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Legg e  Regio n a l e  31  lugl io  199 8 ,  n.  43

Event i  alluvio n a l i  del  19  Giugn o  199 6:  agevo laz io n i  finanz iari e  per  il  trasf er i m e n t o  
degl i  impiant i  produt t iv i  di  cui  all’art .  5  del  decre t o  legg e  n.  576 / 9 6  ,  convert i t o  in  
leg g e  n.  677 / 9 6  .

( Bollettino  Ufficiale  n.  28,  parte  prima,  del  07.08.1998)
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Titolo  I
 DISPOSIZIONI  PER  AGEVOLARE  IL TRASFERIMENTO  DEGLI  IMPIANTI  PRODUTTIVI

Art.  01  
 Ogget to

1.  La  presen te  legge,  disciplina  le  agevolazioni  finanzia rie  per  il  trasfe rimen to  degli  impianti  produt t ivi
localizzati  nelle  zone  colpite  dagli  eventi  alluvionali  del  giugno  1996  e  det ta  le  disposizioni  per  la
individuazione  delle  aree  da  destinar e  al  trasfe rimen to  medesimo  in  attuazione  dell’art .  5,  comma  4  e
dell’ar t .  6  comma  5  del  decre to  legge  12.11.96  n.  576  conver ti to  con  legge  31.12.96,  n.  677  , da  ora  in
poi  denomina to  decre to  legge.

Art.  02  
 Beneficiari

1.  Le  agevolazioni  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concesse  alle  imprese  extra- agricole,  proprie ta r i e  o
condut t r ici  degli  impianti  produt tivi  da  demolire,  in  quanto  costituen t i  ostacolo  al  regolare  deflusso
delle  acque,  ai  sensi  dell’  art .  3  della  LR 1  aprile  1998,  n.  20  

2.  Possono  altresì  accede r e  ai  benefici,  nei  limiti  di  cui  al  successivo  art.  13,  le  imprese  indus t r iali,  agro-
indus t ria li  e  artigianali  proprie t a r ie  o  condut t r ici  di  impianti  produt t ivi  localizzati  nelle  aree  a  rischio
idrogeologico  perimet r a t e  ai  sensi  dell’art .  4,  comma  2  del  decre to  legge  e  non  deperime t r a t e  alla
data  del  30  giugno  1996.

3.  Le  agevolazioni  consis tono  in  contribu ti  in  conto  intere ssi  e  in  conto  capitale  sui  finanziame n t i
banca ri  finalizzati  alla  coper tu r a  delle  spese  di  investimen to  sostenu t e  per  il  trasfe r imen to  degli
impianti  produt t ivi  nello  stesso  comune  o  comunqu e  nell’ambito  di  uno  dei  comuni  delle  Province  di
Lucca  e  Massa  Carra r a  individua ti  ai  sensi  dell’art .  4  del  decre to  legge.

4.  Ai  fini  della  concessione  dei  contribu ti  di  cui  alla  presen t e  legge  costituisce  impianto  produt t ivo
qualsiasi  immobile  destina to  alla  attività  di  impresa.

Art.  03  
 Contributi  per  il trasferim en to  di  impianti  produt tivi  sogge t t i  a  demolizione
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1.  Alle  imprese  di  cui  all’art .  2,  comma  1,  è  concesso  un  contribu to  in  conto  intere ssi  pari  a  2,5  punti
percen tu a l i.

2.  Ove  il  trasfe rime n to  avvenga  nell’ambito  terri to riale  dello  stesso  Comune ,  il  contribu to  in  conto
intere ssi  è  pari  a  3,5  punti  percent u a li .

3.  Alle  imprese  condut t r ici  degli  impianti  produt t ivi  da  demolire ,  fermi  restando  i  contribu ti  in  conto
intere ssi  di  cui  ai  commi  preceden t i ,  è  altresì  concesso  un  contribu to  in  conto  capitale  pari  al  15%
della  spesa  di  investimen to  ammissibile.

Art.  04  
 Contributi  per  il trasferim en to  di  impianti  produt tivi  non  sogget t i  a  demolizione

1.  Alle  imprese  di  cui  all’ar t.  2,  comma  2,  sono  concessi  contribu ti  in  conto  interes si  pari  a  1,5  punti
percen tu a l i.

2.  Ove  il  trasfe rime n to  avvenga  nell’ambito  terri to riale  dello  stesso  Comune  il  contribu to  in  conto
intere ssi  è  pari  a  2,5  punti  percent u a li .

3.  Alle  imprese  condut t r ici  degli  impianti  da  trasfe ri re ,  fermi  restando  i contribu t i  in  conto  interes si  di
cui  ai  commi  preceden t i ,  è  altresì  concesso  un  contribu to  in  conto  capitale  pari  al  10%  della  spesa  di
investimen to  ammissibile.

Art.  05  
 Spese  ammissibili

1.  Ai fini  della  concessione  di  contribu t i  di  cui  agli  artt .  3  e  4,  sono  ammissibili  le  spese  di  investimen to
relative  al  costo  del  terreno  urbanizza to,  dell’immobile,  degli  impianti,  dei  macchina ri ,  delle
att rezza tu r e  e  dei  mobili.  Non  sono  ammissibili  le  spese  per  l’acquisto  delle  scorte .

2.  L’immobile  da  ricost rui re ,  o  da  acquist a r e ,  ammissibile  all’agevolazione,  deve  avere  una  superficie
coper t a  non  superiore  a  due  volte  la  superficie  dell’immobile  da  trasfe ri re .

3.  L’importo  massimo  dell’invest imen to  ammissibile  alle  agevolazioni  è  di  lire  2500  milioni  per  ciascuna
impresa .

Art.  06  
Art.  07  Ammontare  massimo  e  durata  dei  finanziam e n t i  bancari  Sogget to  compe ten t e  e

copertura  finanziaria

1.  L’ammonta r e  del  finanziamen to  bancario  agevolato  non  può  supera r e  il 75%  della  spesa  ammissibile.

2.  La  dura t a  del  finanziamen to  medesimo  non  è  superiore  a  15  anni  ove  finalizzato  alla  costruzione  o
all’acquisto  dell’immobile  e  del  terreno  urbanizza to  e  a  10  anni  ove  finalizzato  all’acquisto  degli  altri
beni  strum en t a l i ,  incluso  il pream mo r t a m e n t o  fino  a  2  anni.

1.  Per  la  concessione  dei  contribu t i  di  cui  alla  presen te  legge  la  Regione  si  avvale  della  Fidi  Toscana
S.p.A.

2.  A tali  fini  presso  la  Fidi  Toscana  S.p.A.  è  costitui to  un  apposito  Fondo  dell’impor to  di  lire  11  miliardi,
da  utilizzare  nelle  forme  indicate  dalla  presen te  legge.

3.  L’entità  di  tale  Fondo  sarà  incremen t a t a  con  le  disponibili tà  finanzia rie  residue  del  Fondo  costituito
presso  la  Società  FIDI  Toscana  S.p.A.,  in  attuazione  dell’art .  5  comma  3,  del  decre to  legge,  dopo
l’erogazione  dei  contribu t i  alle  imprese  ammess e  ai  benefici  e  la  presen t azione  da  parte  della
medesima  Società  del  rendiconto  finanzia rio  alla  Giunta  regionale .

Art.  08  
 Garanzie  sussidiarie

1.  A fronte  di  finanziame n t i  concessi  dalle  banche  per  la  realizzazione  degli  investimen ti  previs ti  dalla
presen te  legge,  la  Società  FIDI  Toscana  S.p.A.  può  altresì  rilascia re  alle  imprese  beneficiarie  garanzie
sussidia r ie .

2.  A  tal  fine  è  costituito  presso  la  Società  FIDI  Toscana  S.p.A.  un  apposito  Fondo  speciale  rischi
dell’importo  di  lire  5  miliardi.

3.  La  garanzia  sussidia r ia  di  Fidi  Toscana  S.p.A.  è  pres ta t a  nella  misura  massima  del  50%  dell’impor to
garan t i to,  elevabile  al  75%  quando  il  rappor to  cauzionale ,  calcolato  secondo  i  criteri  adot ta t i  per  la
concessione  di  operazioni  di  credi to  fondiario,  risulti  superiore  allo  0.80.

4.  Con  le  disponibilità  finanzia rie  del  Fondo  speciale  rischi,  Fidi  Toscana  S.p.A.  può  attivare  operazioni
di  credito  per  l’importo  massimo  non  superiore  a  12  volte  l’ammonta r e  del  fondo  stesso.

5.  Per  la  coper tu r a  di  eventuali  perdi te ,  compre nsive  di  capitali  e  interes si ,  derivanti  da  operazioni
garan t i t e ,  si  fa  fronte  esclusivamen t e  con  le  disponibilità  del  Fondo  Rischi  di  cui  al  present e  articolo.
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6.  L’importo  massimo  dei  finanziamen ti  ammissibili  alla  garanzia  del  Fondo  rischi  di  cui  al  presen te
articolo  è  di  lire  2500  milioni  per  ciascuna  impresa  richieden t e .

Art.  09  
 Convenzioni

1.  Per  la  concessione  dei  contribu t i  e  per  il  rilascio  di  garanzie ,  di  cui  alla  presen te  legge,  Fidi  Toscana
S.p.A.  provvede  a  stipula re  apposite  convenzioni  con  le  banche.

Art.  10  
 Compensi  e  interessi

1.  Fidi  Toscana  S.p.A.  percepisce  dalle  imprese  ammesse  al  contribu to  in  conto  intere ssi  o  in  conto
capitale  un  contribu to  di  lire  600.000  oltre  I.V.A.

2.  A fronte  del  rilascio  della  garanzia  sussidia r ia  Fidi  Toscana  percepisce  dall’impresa  beneficia ria  un
contribu to  dello  0,10%  dell’impor to  del  finanziame n to  per  ogni  anno  di  durat a  dell’operazione.

3.  Gli  intere ssi  matura t i  sulle  disponibili tà  finanzia rie  dei  fondi,  di  cui  alla  presen t e  legge,  sono  destina t i
ai  fondi  medesimi,  al  netto  degli  oneri  fiscali  di  compete nza  nonché,  nei  limiti  del  4%  della
consis tenza  dei  fondi  e  comunqu e  per  un  impor to  non  superiore  agli  intere ssi  matu ra t i ,  delle  spese  di
gestione  e  di  pubblicizzazione.

Art.  11  
 Procedure

1.  Le  domand e  per  ottene re  i  contribu t i  di  cui  alla  presen te  legge  sono  presen t a t e  alla  Fidi  Toscana
S.p.A.  entro  e  non  oltre  il 30  giugno  2001.   (2)  

2.  Alla  domand a  è  allega t a  la  seguen te  documen t azione:

a)  certificato  di  iscrizione  al  Regist ro  delle  Imprese  non  ante riore  a  3  mesi  rilasciato  dalla  C.C.I.A.A.;

b)  piano  finanzia rio  contenen t e  la  descrizione  e  l’importo  dell’investimen to,  l’indicazione  della  coper tu r a
finanzia r ia  e  l’elencazione  dei  documen ti  di  spesa;

c)  i  bilanci  approva t i  degli  ultimi  due  esercizi  precede n t i  la  data  di  presen tazione  della  domanda  di
agevolazione  (solo  ove  venga  richies ta  anche  la  garanzia  sussidia ria);

d)  il conto  economico  previsionale  relativo  all’esercizio  successivo  alla  realizzazione  dell’inves timen to;

e)  attes tazione  di  concessione  del  finanziame n to  rilascia ta  dalla  banca;

f)  dichia razione  sostitutiva  di  atto  di  notorie tà  attes t a n t e  la  sussis tenza  delle  condizioni  di  cui  all’ar t.  2,
comma  1  o 2;

3.  Ove  le  agevolazioni  siano  richies te  a  fronte  di  finanziamen ti  per  i  lavori  realizzati  in  economia,
qualora  l’impor to  delle  spese  non  superi  il 20%  dell’inves timen to  ammissibile,  alla  domanda  è  allega t a
una  dichiar azione  sostitutiva  dell’at to  di  notorie tà  nella  quale  è  attes t a to  lo  svolgimen to  e  il  costo  dei
lavori  medesimi.  Ove  l’ammonta r e  dei  lavori  in  economia  sia  superiore  al  20%  dell’inves timen to
ammissibile,  lo  svolgimento  di  lavori  e  la  relativa  spesa  è  attes ta t a  tramite  perizia  giura t a  redat t a  da
professionis ti  iscrit ti  agli  Ordini  degli  Ingegne ri  e  degli  Archite t t i  o  al  Collegio  dei  Geomet r i ,  da
presen t a r e  unitamen t e  alla  domanda .

Art.  12  
 Erogazione

1.  Fidi  Toscana  S.p.A.  istruisce  le  domande  e  concede  i contribu t i  in  conto  intere ssi  e  in  conto  capitale
secondo  le  seguen t i  modalità:

a)  per  le  imprese  ammissibili  alle  agevolazioni  di  cui  all’art .  3  della  presen te  legge  il contribu to  in  conto
interes si  e/o  capitale  è  concesso  ogni  3  mesi,  in  corrispond e nz a  dei  trimes t r i  solari,  secondo  una
gradua to r ia  costituita  in  base  all’ordine  cronologico  della  data  di  comple ta m e n t o  della
docume n t azione.  La  documen t azione  deve  essere  comple ta t a  almeno  30  giorni  prima  della  fine  del
trimes t r e ;

b)  per  le  imprese  ammissibili  alle  agevolazioni  di  cui  all’art.  4  della  presen te  legge  Fidi  Toscana  S.p.A.
istruisce  le  domande  e  delibera  la  concessione  del  contribu to  dopo  la  scadenza  del  termine  di
presen t azione  delle  domand e  del  30  giugno  1999.

2.  I  contribu t i  in  conto  interes si  sono  eroga t i  all’impresa  beneficiaria  in  forma  attualizzat a  in  unica
soluzione,  insieme  al  contribu to  in  conto  capitale ,  ove  spet tan t e ,  previa  erogazione  del  finanziame n to
da  parte  della  banca  e  l’avvenuto  comple ta m e n t o  dell’investimen to  da  parte  dell’impresa  richieden t e .
Il contribu to  in  conto  interes si  è  attualizzato  al  tasso  ufficiale  di  sconto.

Art.  13  
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 Priorità  e  riparto

1.  Le  domande  di  contribu to  di  cui  all’art .  3  sono  priorita r ie .

2.  Qualora  le  disponibilità  finanzia rie  del  Fondo,  di  cui  all’art .  7,  comma  2  residue  dopo  l’ammissione  a
contribu to  delle  suddet t e  domande  non  siano  sufficien ti  rispet to  all’impor to  complessivo  dei
contribu t i  ammissibili  di  cui  all’art .  4,  le  disponibilità  residue  sono  ripar ti te  tra  i  beneficia ri  in
proporzione  all’ammonta r e  del  contribu to  ammissibile.

Art.  14  
 Graduatorie  e  rendiconto

1.  La  Fidi  Toscana  S.p.A.  trasme t t e  alla  Giunta  regionale  la  gradua to ri a  previs ta  dall’art .  12  entro  30
giorni  dalla  sua  compilazione  e  annualmen t e  il  rendiconto  delle  domand e  ricevute  e  dei  contribu t i  in
conto  interes si  e  conto  capitale  concessi  e  eroga t i ,  ai  sensi  della  presen t e  legge.

Art.  15  
 Cumulabilità

1.  Le  agevolazioni  previs te  dalla  present e  legge  sono  cumulabili  con  i contribu t i  già  concessi  ai  fini  della
ripresa  delle  attività  produt t ive  ai  sensi  dell’art .  10  dell’ordinanza  del  Ministro  dell’Inte rno  e  per  il
coordinam e n to  della  Protezione  Civile  n.  2449  del  25  giugno  1996,  dell’ar t .  5,  comma  1  e  3  del
decre to  legge  nonché  dalla  LR 27  giugno  1996,  n.  46  e  dalla  LR 1  aprile  1998,  n.  20  

Art.  16  
 Procedure  per  l’individuazione  delle  aree  di  ricostruzione

1.  Entro  il  termine  del  31  maggio  1999  i Comuni  delle  Province  di  Lucca  e  Massa  Carra r a  di  cui  all’art .
4  del  decre to  legge  provvedono  ad  individua re  le  aree  da  destinar e  al  trasfe rimen to  degli  impianti
produt t ivi  da  demolire  o  comunque  localizzati  nelle  aree  a  rischio  idrogeologico.

2.  Ove  l’individuazione  compor t i  varian te  agli  strumen ti  urbanis tici  vigenti,  ai  fini  di  realizzare  l’intesa
con  la  regione  ai  sensi  dell’ar t .  5,  comma  4  del  decre to  legge,  entro  il  28  febbraio  1999,  i  Comuni
intere ss a t i  richiedono  al  Presiden te  della  Giunta  Regionale  la  promozione  di  un  accordo  di
pianificazione  ai  sensi  dell’  art.  36  comma  3  della  LR 16  gennaio  1995,  n.  5  

3.  L’accordo  di  pianificazione  è  realizzato  con  le  procedur e  semplificate  di  cui  all’  art.  11  della  LR  3
settemb r e  1996,  n.  76  

Art.  17  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  derivant i  dalla  presen t e  legge  si  fa  fronte  con  i Fondi  di  cui  all’art .  5,  comma  7  del  decre to
legge.

Art.  18  
 Introduzione  dell’art.  5bis

omissis   (1)  

Not e

1.   Il  testo  del  present e  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  L.R.  1  aprile  1998,  n.  20  .
2.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  28  gennaio  2000,  n.  5  , art .  1.
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